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Boxe mondiale 
Lewis resta 
sul trono Wbo 
Bruno va kot 

aa* IxMinox U'wis si o confermato J Cardiff 
c.inipioiip del mondo dei pesi massimo versio
ni.' Wbo contro Frank Bruno. Proprio quando 
sembrava avviato sulla strada della sconfitta, Le
wis, alla settima ripresa ha sfoderato un colpo 
che ha mandato ko Frank Bruno. «Il mio avver
sario - ha detto Lewis - si e scordato che ho un 
terribile gancio destro. Glielo ho ricordato io> 
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Emiliano 
Mondonico 

Dopo Francescoli, Jarni e Aguilera 
fermi anche Poggi e Cois. Ma il tecnico non si lamenta 
«Rimpiangere gli assenti vuol dire non fidarsi di chi gioca» 
Elogi per Borsano. «È stato combattivo al massimo livello » 

Toro formato Italia 
Stranieri ko, ma Mondonico è ottimista 

La guerra 
delle due rose 

F R A N C E S C O Z U C C H I t ò 

D omenica numero 7: se sarà il duello Milan-Parma ad ali
mentare i nostri pomeriggi di pallone per i prossimi sette 

mesi, stasera lo potremo dire con qualche certezza in più; La
zio e Foggia sono Databilissime, al di là di parolone, desideri 
di riscatti e schemi del 2000. La Juve ha il derby, l'Inter 6 a 
pezzi e va a Napoli; a occhio anche la Samp non se la passerà 
bene a Bergamo: è una domenica più per i fuggitivi che per gli 
inseguitori. E comunque ci sarà tempo per discuterne: il cam
pionato tornerà solo il 17 ottobre. Spazio alla Nazionale di 
Sacchi. - '.-w.'V. w r. ' -

P overo Arrigo (si fa per dire: ha uno stipendio di 1 miliar
do e 200 milioni) : alla prima delle due decisive sfide per 

andare negli Usa, ci arriva con la squadra a pezzi. Non solo. 
C'è anche un risvolto paradossale in questa marcia di avvici
namento alla sfida con la Scozia ( J3 ottobre a Roma) : dopo 
l'isterico, poco edificante sfogo di Matarrese a Tallinn («C'è 
chi rema contro la Nazionale») con annesso Sos di un ormai 
storico perdente del football («Gli azzurri siano lasciati a ripo
so nel turno di Coppa Italia del 6 ottobre dai rispettivi club»), 
adesso sono i club a chiedere comprensione al et. Inter e Mi-
lan si ritrovano dopo appena 6 turni con la «rosa» gravemente 
ridotta dagli infortuni, e hanno già fatto intendere «massimo 
gradimento» da una non-convocazione di Bianchi e Maldini, 
entrambi in rodaggio dopo lunghe o lunghissime convale
scenze. Nessuno si fida più degli allenamenti sacchiani, spe
cie dopo quanto è capitato di recente a Beppe Signori della 
Lazio. Matarrese si è raccomandato, ì club si raccomandano: 
Sacchi a che santo si voterà? - , • • - . • 

I eri tromba d'aria a Bogliasco e Samp in fuga; in generale 
piove su tutta l'Italia, da Bergamo a Napoli: campi brutti, 

sarà una domenica dura per i portieri che da qualche settima
na son tornati protagonisti, nel bene e nel male. Il milanista 
Rossi non ha ancora subito un gol, la sua porta è blindata da 
5-10 minuti, ma il vecchio record di Reginato per ora resiste 
(730'); il parmigiano Bucci, rivelazione di questo prima fase, 
abilissimo anche coi piedi, piace invece moltissimo a Sacchi 
che lo vuole in azzurro; in quella Nazionale dove titolare at
tualmente è Pagliuca, al quale domenica scorsa è stata attri
buita una frase curiosa «Avessi avuto un po' di ciccia, non 
avrei subito il pareggio del Parma: la palla mi è passata sotto 
la pancia». Bugia, perchè gli è passata sopra. Stupidaggini: a 
che serve fare la figura del pirla per cercare la battuta a tutti i 
COSti. r- ( , . » . - . , . •.. } l ,• » 

N on c'è tregua: campionato, Coppa Italia, Nazionale, an
cora campionato e poi le Coppe. Tutti a compiacersi dei 

sorteggi benevoli, l'altro giorno a Ginevra: certo, da quando 
sono state inserite le teste di serie, i primi turni sono diventati 
prevedibili sino alla noia. La suspance dai «quarti» in poi: que
st'anno ce ne sarà anche per i nostri club che faticheranno 
parecchio a imporsi. Il metro di misura è il Milan: che pur es
sendosi indebolito, in Italia continua a dominare come niente 
fosse. Può permettersi perfino, oggi, di far giocare Savicevic, 
grande fuoriclasse ma corpo estraneo nella squadra di Capel
lo. Savicevic è soltanto uno dei tanti trequartisti (quelli che 
una volta indossavano la maglia numero 10) in crisi del no
stro campionato: Giannini, Dell'Anno, Gascoignc, Osio... lo 
stesso Mancini è costretto a recitare un curioso copione nella 
Samp, tipo quello di Bigon nel Milan di vent'anni fa. E poi ci si 
stupisce se ha qualche sana reazione isterica, dopo 12 stagio
ni da vera, unica star in blucerchiato. 

Derby sotto la Mole numero 208. Un derby ostaggio 
dell'emergenza, virus meteoropatico diffusissimo 
da giorni in Piemonte, cosi intrusivo da «allagare» 
anche le difese immunitarie delle due squadre. A 
soffrirne di più è il Torino privo della sua legione 
straniera - Aguilera, Francescoli e Jarni - e degli «in
digeni» di complemento - Poggi e Cois -che affolla-

' no sala d'aspetto ed infermeria granata. 

[ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO , 

. • • TORINO. Emiliano Mon
donico dissimula, secondo il ' 
copione che fa di lui, più che 
un capitano di ventura, un ge
suita nella sventura. Alla tripli
ce di Asprilla (Parma-Tonno 

" 3-0) reclamò i suoi sacrosanti 
diritti di squadra autarchica. 
Mercoledì sera la gelata col Lil-

" lestroem gli ha consigliato il re
gistro dell'ironia: «Speriamo 
che i bianconeri non siano 
bravi come i norvegesi». -

Alla vigilia, sfoglia invece il 
libro di stona patna, capitolo 
«Avanti Savoia»: «Non bisogna 
piangere su chi non c'è. Rim
piangere gli assenti equivale a 
dubitare di chi va in campo. E 
con quale spirito uno dovreb
be fare il proprio dovere, se ci 
si lamenta delle assenze?». La-
palisse pensiero che manovra 
con una spruzzata di sarcasmo 
una veloce irruzione in area di 
eurocoppe, all'accoppiamen
to che ha frapposto gli scozze
si dell'Aberdeen ai quarti di fi
nale: «Insieme all'Arscnal è il 
club che "incuriosiva" • più 
l'ambiente. Siamo stati accon
tentati...». 

Quanto l'accontenta U no
taio Goveanl? 

Il presidente è stato un acqui
sto preso durante in viaggio, il 

che mi ha collocato nella gra
devole posizione di chi è pree
sistente al nuovo, di chi può 
permettersi il lusso di osserva
re le mosse dell'altro. Parados
salmente leggiamo e sentiamo 
parlare molto l'uno dell'altro, 
ma non c'è ancora una reci
proca e salda conoscenza. Il 
nostro è ancora un rapporto 
intermittente, insufficiente per 
coloro che nel calcio rischiano 
maggiormente: l'uno il posto, 
l'altro i soldi. Ecco, tra i tanti 
interrogativi di questo Torino, 
aggiungiamo anche quello di 
capire se questo sodalizio ha 
un futuro oppure no. Ne va 
della fiducia che altn presiden
ti mi hanno concesso. 

Come con Borsano, Immagi
niamo. Che cosa le rimane 
di quel periodo? 

La sensazione di sposare un'i
dea di grandi speranze, di 
grandi ambizioni, di .entusia
smi, forse finalizzala ad un di
segno di alleanze per contra
stare i mostri sacri, ì padroni 
del vapore, ammesso che ne 
esistano ancora. Borsano? Un 
uomo ambizioso, un presiden
te ambizioso che voleva far 
coincidere i successi della 
squadra a quelli nella sua vita 

«Febbre stracittadina» 
Dino Baggio e Carcera 
malati deU'udtim'ora 
M i TORINO. Nel clan juventino, alla vigi
lia del derby con il Tonno, ci si aggrappa 
anche alla tradizione che parla a favore 
dei bianconeri: infatti la Juventus ha vinto • 
entrambi i derby di campionato della -
scorsa stagione, anche se, pur uscendo 
imbattuta da quelli di Coppa Italia, fu eli- , 
minata dal Tonno. Giovanni Trapattoni 
lancia l'allarme influenza: questa mattina 
dopo l'allenamento erano febbricitanti 
Conte, Dino Baggio, Carrera, e Moeller, Il , 
tecnico bianconero ha assicurato che non -
si è trattato di pretattica e che comunque , 
spera di recuperare almeno il tedesco e 
l'ex leccese. Il grande assente, Luca Vialli, 
si 6 presentato questa mattina ad Dibassa
no a salutare e incoraggiare i compagni, 
sostenendo anche una seduta atletica per 
tenersi in forma in vista del rientro in cam
pionato. All'attaccante sarà rimosso il ges
so alla gamba infortunata martedì prossi
mo e soltanto allora si saprà se il metatar
so del piede infortunato si è completa
mento calcificato o se occorrerà un'ope
razione. Trapattoni ha definito questo der

by «una partila che ormai supera i confini 
cittadini e ha un sapore di sfida intema
zionale» nferendosi alle recenti vittorie eu
ropei delle due squadre che promettono 

, un buon cammino anche in coppa. 
La Juventus questo derby deve assolu

tamente vincerlo se non vuole essere stac
cata dal Milan come successe la scorsa 
stagione proprio dopo poche giornate di 
campionato, - ~- • , • - , - . . 

Salvo, quindi, l'allarme influenza la Ju
ventus conferma la formazione annuncia
ta nei giorni scorsi, avendo recuperato an
che il tedesco Moeller seppur con un in- ' 
quine leggermente infiammato. I giocatori 

. bianconeri stanno trascorrendo la vigilia 
' nel ritiro di Villar Perosa e riceveranno co

me al solito la visita di Boniperti. Fabrizio . 
Ravanelli, il sostituto di Vialli, è diventato, 
grazie ai gol messi a segno e ad una perso
nalità sempre più spiccata, uno degli uo
mini-chiave di questo derby: «Non vedo 
l'ora di disputare questa stracittadina, per
ché è una sensazione per me del tutto 
nuova. Noi siamo convinti delle nostre 

possibilità e, pur rispettando il Torino, cre
diamo di avere più possibilità dei granata 
di aggiudicarci l'intera posta in palio». 

Non è finita qui, ci sono altre novità in 
casa bianconera: Dario Canovi, procura
tore di diversi giocatori italiani ed alcuni 
dell'Olympique di Marsiglia, ha detto che 
«le voci che vogliono Basile Boli alla Ju
ventus sono fondate. Ho parlato ieri con il -

- mio assistito e credo che a novembre si 
concreterà il passaggio. Sono sicuro che 
Boli avrà successo anche in Italia perchè è 
uno dei migliori difensori d'Europa. Oltre
tutto segna parecchio ed è molto efficace 
nel gioco aereo. La Juventus sarebbe la 
sua collocazione ideale». A parte questo 
(Boli costa 5 milioni di dollari - oltre otto 
miliardi di lire - ) il francese è appetito an
che dal Torino che appare la formazione 
con qualche carta in più da giocare visto 
che vanta dei crediti pregressi con il Marsi
glia: deve, infatti, ancora incassare un mi
liardo e duecento milioni di lire per la ces
sione di Martin Vazquez. : 

pnvata. Un vulcano di iniziati
ve. Poi, purtroppo, il crollo. Il 
ntardo degli stipendi fu il cam
panello d'allarme,. sebbene 
nessuno in squadra dubitasse 
che i crediti prima o poi sareb
bero stati nscossi. Ed a Borsa
no va ncosciuto il mento di 

una combattività' espressa 
sempre ed al massimo livello. 
Certo, una facciata di comodo 
per contrastare il pessimismo , 
che lo circondava, comunque 
paradossalmente, ma • non r 
troppo, utile al morale della " 
squadra. 

C'è Indulgenza nelle sue pa
role, nonostante l'ex presi
dente e deputato Borsano 
sia tallonato da Ipotesi di 
reato poco edificanti. 

Sarà che il mio affetto verso 
l'uomo mi porta più a giudica
re il periodo contrassegnato da 

cattive abitudini diventate nor
me che i suoi protagonisti. 

Sempre con lo sguardo ri
volto all'indlestro, quale 
Mondonico guidava allora il 
Toro7 

Era uno che si affidava ai di
scorsi da ultima trincea, da 

scenario western del «soli con
tro tutti», ed alla solidanetà di 
gruppo come uniche armi da 
contrapporre ad una situazio
ne disperata. Ho avuto molta 
fortuna, uno spogliatoi splen
dido, dove nessuno ne ha ap
profittato per anteporre i prr-
pri interessi a quelli collettivi. 
In fondo, non tutte le circo
stanze ci erano note... 

Un «refrain» che ha dato 
frutti meravigliosi anche in 

. questo inizio di stagione, 
con il Torino sbattuto sulle 
prime pagine dei giornali 
per un balletto di compra
vendite simulate e di gioca
tori «fantasmi». 

Non sono d'accordo. Crona
che giudiziarie a margine, Go-
veani ha dato finora prova di 
sano pragmatismo. Per primo 
ha dato concretezza alle paro
le ridimensionamento e auste
rità, quando altri, e sono molti, 
promettevano mari e monti. 
Ha si messo sul mercato i pezzi 
miglion, ma per poter iscrivere 
il TTorino al campionato, per 
pareggiare i bilanci. Non sia
mo ai buoni sentimenti, ma 
non è neppure trascurabile nel 
pianeta calcio - più sensibile ' 
alle apparenze che alla sostan
za - i l buon senso in chi non il
lude per non dover deludere. • . 

Capello contro Zoff, sfida fra vecchi amici 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• 1 CARNACO. • Tema del giorno: la 
pioggia. Un argomento d'attualità. Il 
Milan teme un rovescio meteorologi
co che potrebbe appesantire il cam
po, la Lazio, già distaccata di 6 punti 
dopo 6 giornate, teme invece un'al
tro rovescio di gol. Vanno a pezzi le 
strade, le linee ferroviare, figuriamo
ci se resiste una panchina carica di 
storia come quella di Zoff. 

Milan-Lazio è anche il rendez-
vous di due vecchi amici, i due tecni
ci, entrambi friulani con il silenziato
re catalico, si conoscono da più di 
20 anni, dai tempi della Juventus, 

Capello è quindi costretto a ri
spondere subito ad una domanda 

' su Dino Zoff. Se II Milan battendo la 
Lazio facesse saltare la sua panchi
na, lei si sentirebbe in colpa? 

«No, assolutamente», risponde Ca
pello, «lo non posso pormi dei pro
blemi di questo genere. Questi rischi 
fanno parte del mestiere. La Lazio, 
comunque, è stata danneggiata ol
tremodo dalle assenze, Signori su 
tutti». 

E il Milan? Come sta la squadra 
dopo l'orrido mercoledì di coppa? 
Che sia un'abitudine quella di gioca
re male nelle partite infrasettimana
li? Anche a Piacenza infatti il Milan 
ha faticato parecchio. O no? 

Il tecnico rossonero fa una smor
fia. «Sono due episodi diversi, A Pia
cenza abbiamo giocato male nel 
primo tempo. Poi siamo cresciuti. 
Gli svizzeri invece sono stati sottova
lutati da tutti». 

Qualche novità nella formazione. 
Come si sapeva, ritoma Dejan Savi
cevic, il talento incompreso di Tilo-

grad che non gioca dalla prima par
tita di campionato (Lecce-Milan) 
per una contrattura alla coscia. Cosa 
significa per Capello il suo rientro? 

«Significa che sta meglio. Non è 
ancora al massimo, ma penso che 
possa dare un buon contnbuto. Sarà 
l'evolversi dell'incontro a stabilire se 
giocherà a destra o al centro. Anche 
lui deve adeguarsi alla rotazione co
si come hanno fatto Laudrup e Ra-
ducioiu». Rientrano anche Nava, 
Eranio ed Albertini. Papin e Simone 
saranno ancora la coppia d'attacco. 
Buone notizie per Panucci: il terzino, 
.nfortunatosi nel pre-campionato, 
ha ieri ha partecipato ad una parti
tella, dovrebbe rientrare in coppa 
Italia. Per l'imbattibilità di Sebastia
no Rossi (540 minuti) Capello non 
si scalda più di tanto: «I record non 
m'interessano, preferisco guardare 
avanti». » . • , 

STEFANO BOLORINI 

aaV ROMA. Effetto del cielo che trat
tiene l'acqua o della discreta area-
zione della sala-stampa del «Mae-
strelli»? Niente affatto: Paul Gascoi
gnc ritrova la parola perché stavolta 
Cragnotti ha alzato la voce. II presi
dente laziale non ha gradito l'enne
sima burla dell'inglese, la conferen
za-stampa a vuoto di venerdì, e ha 
strigliato i suoi collaboratori. Che, si 
intuisce dalla maschera del team-
manager Manzini traduttore ufficiale 
di Gazza, stanno vivendo giorni tor
mentati nel tentativo di parare i colpi 
delle bizze del giocatore. Gascoigne 
viene dunque «trascinato» davanti ai 
cronisti, ma l'aria è di chi va al sup
plizio. Poche parole o il ritomo al si
lenzio quando la domanda è sco
moda. Come quella relativa all'ipo

tesi di un suo immediato ritorno in 
Inghilterra: «No comment», risponde 
Gazza, o come q.iando gli viene 
chiesto perché da mesi è in silenzio-
stampa: «Boh Poi ci ripensa e ag
giunge: «Perché la stampa italiana n-
prende quella inglese che a sua vol
ta nprende quella italiana. Un gran 
casino, meglio stare alla larga». Gaz
za ha un guizzo solo quando gli vie
ne chiesto perché non regge più di 
sessanta minuti: «È colpa di Manzini 
che mi richiama in panchina». Poi, la 
domanda su Boksic, lo riporta nei 
ranghi: «La storia non mi riguarda». 

L'arrivo del croato, però, pare im
minente. Da Marsiglia il presidente 
dell'Olympique, Tapie, ha lanciato 
messaggi eloquenti. Il giocatore fre
me: la crisi dei campioni d'Europa 
appare seria e lui smania per antici
pare i tempi della sua avventura ita
liana. La Lazio, sballottata tra Ga

scoigne e Boksic, cerca di non per
dere la bussola: «La cessione di Ga
scoigne è pura fantasia. Quanto a 
Boksic dobbiamo valutare bene la 
situazione. Per noi i veri acquisti di 
ottobre sarà il nentro degli infortuna
to. Questa Lazio pare un ospedale», 
dichiara con i toni dell'ufficialità il 
direttore generale Bendoni.-

Il presente della Lazio chiama pe
rò il Milan. Oggi, al «Meazza», la 
squadra di Zoff è ancora all'emer
genza: out Signori, Favalli, Fuser e 
Gazza, out Cravero, il più in forma, 
squalificato. Una Lazio «bulgara», 
con Casiraghi unico attaccante e un 
centrocampo formato diga; in dife
sa, libero di rimpiazzo Di Matteo. 
«Cercheremo di vendere cara la pel
le», è la promessa di Zoff. Come dire: 
dateci un pareggio e ci farete felici e 
contenti. 
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ATALANTA-SAMPDORIA 
Ferron 

Magoni 
Tresoldl 
Blgliardl 
Aìemao 

Monterò 
Rambaudl 

Mlnaudo 
Ganz 

Sauzee 
Perrone 

Pagliuca 
Mannlnl 
Rossi 
Gullit 
Vlerchowod 
Dall'lgna 
Lombardo 

8 Jugovlc 
0 Platt 

1 0 Mancini '• 
1 1 Serena > 

Arbitro: 
Ceccarlni 

Pinato 1 2 Nuclarl 
Valentinl 1 3 Bucchloni 

Codlspoti 1 4 Salsano 
Orlandini 1S Amoruso 

Pisani 1 6 Saltarelli 

NAPOLI-INTER 

GENOA-REGGIANA 
Berti 

Petrescu 
Lorenzinl 
Cancola 
Torrente 

Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzl 
Nappi 

Skuhravy 
Cavallo 

Tartarei 
Parlato 
Zanutta 
Accordi 
Sgarbossa 
De Agostini 
Morello 
Scienza 
Ekstroem 

i o Picasso 
11 Padovano 

Arbitro: 
Pellegrino 

Tagl iar te la 
Ferrara 

Corradinl 
Gambaro 

Cannavaro 
Bla 

Buso 
Bordin 

Fonseca 
Thern 

Pecchia 

Zenga 
8ergoml 
Tramezzanl 
Bianchi 
M. Pagani n 
Battlstinl 
Shalimov " 

S Manicone 
0 Sosa 

1 0 Bergkamp 
1 1 Fontolan 

Arbitro: 
Trentalange 

Di Fusco 1 2 Abate 
Nela 13A. Paganin 

Caruso 14Zancnet ta 
Altomare 1 5 Dell'Anno 
Policano I O Orlando 

Tacconi l 2 S a r d l n i 
Corrado 1 3 Torrlsl 

Van't Schip 1 4 Esposito 
Onorati 1 3 Lantlgnotti 

Ciocci 1 « Sacchetti 

PARMA-FOGGIA 
Bucci 1 Mancini 

Benarrivo 2 Chamot 
Dichiara 3 Caini 

Minottl 4 Di Biagio 
Apollonl S Bucaro 

Grun e Di Bari 
' Melll 7 Bresciani 
Brolin 8 Nicoli 

Crippa 8 Cappellini 
Zola I O De Vincenzo 

Asprilla 11 Roy 

Arbitro: ~ 
Racalbuto 

Ballotta 1 2 Bacchln 
Matrecano 13 Fornacian 

Balleri 1 4 Sciacca 
P i m s S e n o 

Zoratto 1 8 Mandelli 

JUVENTUS-TORINO Ori 20.30 
Peruzzl 

Torricelli 
Fortunato 
Marocchi 

Kohler 
Julio Cesar 

DI Livio 
Conte 

Ravanelli 
R. Baggio 

Moeller 

Galli 
Greguccl 
Sergio 
Mussi 
Annonl 
Fusi 
Sordo 
Fortunato 
Silenzi 

lOVentur in 
1 1 Carbone 

Arbitro: 
Cesari 

Ruben Sosa 

PIACENZA-CAGLIARI 
Taibi 
Chiti 

Carannante 
Suppa 

Maccoppi 
Lucci 

Turrini 
Papals 

Devi t ls 
Moretti 
Piovani 

Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Bisoli 
Veronese 
Flrlcano 
Cappioli 
Herrera 
DelyValdes 

10 Matteoll 
11 Olivelra 

Arbitro: 
Rosica 

Gandlnl 1 2 Dlbltonto 
Polonia 13 Bellucci 

Brloschl 14 Pancaro 
lacobelli 1 5 Allegri 
Ferrante 18 Criniti 

Rampulla 1 2 Pastine 
Carrera 13 Sinigaglia 

Galla 1 4 Delli Carri 
Baldini 1 5 Saralegni 

Del Piero 1 6 Osio 

ROMA-CREMONESE 

MILAN-LAZIO 
Rossi 

Tassoni 
Orlando 
Albertini 

Costacurta 
Baresi 
Eranio 
Boban 
Papin 

Savicevic 
Simone 

Marchegiani 
Bergodi 
Baccl 
De Paola 
Luzardi 
Di Matteo 
Negro 

8 Doli 
9 Casiraghi 

1 0 Di Mauro 
11 Wmter 

Arbitro1 

Nicchi 

Lo rieri 
Benedetti 

Carboni 
Mlhajlovic 

Lanna 
Grossi 

Haessler 
Bonacina 

Balbo 
Scardimi 

Rizziteli! 

Turci 
Gualco 
Pedronl 
De Agostini 
Colonnese 
Verdelli 
Glandeblaggi 
Cristiani 
Dezottl 

1 0 Maspero 
1 1 Tentoni 

Arbitro: 
Quartuccio 

Pazzagll 12 Mannmi 
Comi 13 Lucarelli 

Garzya 1 4 Bassani 
Piacentini 1 5 Ferraronl 

Berretta 18 Florljancic 

lelpo 12 Orsi 
Galli 13 Bonomi 

De Napoli 14Sclosa 
Donadoni 1 5 Marcolln 
Massaro 16 Saunni 

UDINESE-LECCE 
Battisti ni 
Pellegrini 

Kozminski 
Calori 

Desideri 
Sensini 

Rossi tto 
Biagloni 

Carnevale 
Statuto 
Branca 

1 Gatta 
2 Biondo 
3 Carobbi 

Trincherà 
Padalino 
Gazzani 
Gerson 
Melchiori 
Russo 

1 0 Nota ri Stefano 
11 Baldierl 

Arbitro: 
Bazzoh 

Caniato 12 Torchia 
Rossini l3Altobel l> 

Montalbano 1 4 Gaucno 
Plttana 15Fnsul lo 

Del Vecchio 16 Fattizzo 

LA CLASSIFICA 

Tonno . 
Parma 
Sampdoria 
Juventus 
Inter 
Cagliari 
Foggia 
Napoli ' 

11 Lazio 
9 Atalanta 
9 Cremonese 5 
9 Roma 
8 Piacenza 
8 Genoa 
7 Udinese 
6 Reggiana 
6 Lecce 

PROSSIMO TORNO 
OTTAVA GIORNATA 

(17.10.1993-Ore 15.00) 

CAGLIARI -NAPOLI 

C R E M O N E S E - P A R M A 

FOGGIA-MILAN 

INTER-TORINO (o re 20.30) 

JUVENTUS-ATALANTA • 

LAZ IO-P IACENZA 

LECCE-GENOA 

REGGIANA-UDINESE 

S A M P D O R I A - R O M A 

(6* GIORNATA) 

Acireale-Brescia: Fucci . 

Ascoli-Cosenza: 1-1 
(giocata Ieri) 

F. Andrla-Cesena: Rodomonti 

Lucchese-Vicenza: Bonfrlsco 

Monza-Modena: Pacifici 

Padova-Fiorentina: Baldas 

Palermo-Pescara: Nepl . 

Pisa-Bari: Beschln 

Ravenna-Ancona: Bolognino 

Verona-Venezia: Collina . 

Prossimo tu rno (10-10-93) 
Aci reale-Padova; Ancona-
Palermo; Bar i -Asco l i ; « Bre
sc ia-Monza; Cesena-Lucche
se; Cosenza-F. Andr la ; Fio
rent ina-Pisa; Modena-Raven
na; Pescara-Verona; V icen
za-Venezia (9-10-93 ore 
20.30). . . . 

Classifica 
* Cosenza 9, Fiorent ina e Ba
ri 8; Padova e Cesena 7; F. 
Andr la e * Ascol i 6; Venezia, 
Bresc ia , Lucchese, Ancona 
5; Pisa, Monza, Ac i rea le e V i 
cenza 4; Ravenna, Verona, 
Modena 3; Pa lermo 2; Pesca
ra 1. 
* Una part i ta in p iù. 

4 ' giornata 
Girone A 

A l e s s a n d r i a - P i s t o i e s e ; B c -
l ogna -Spez ia ; * C a r r a r e s e -
Lef fe ; Ch ievo -Ca rp l 1-0 
(g ioca ta ie r i ) : C o m o - M a s s e -
s e ; M a n t o v a - E m p o l i ; Pa laz -
zo l o -F i o renzuo la ; - P ra to -
S p a l ; T r i es t i na -P ro Ses to . 

Classifica 
S p a i , Let te e Spez ia 7; Pro 
Ses to , C o m o e F i o r e n z u o l a 
6; T r i e s t i n a 5; A l e s s a n d r i a . 
B o l o g n a , C h i e v o e C a r r a r e 
se 4 ; M a n t o v a e M a s s o s e 3; 
Ca rp i 2 ; E m p o l i , P i s to iese , 
P r a t o e P a l a z z o l o l . 
* Una par t i ta in p iù 

Girone B 
Bar le t t a -Po tenza ; A v e l l l n o -
G i a r r e ; Ch ie t i - Leonz io ; 
I s ch ia -Sambenede t t ese : 
J u v e S tab ia -Lod ig i an i : M a -
t e r a - S i e n a ; P e r u g i a - C a s a -
r a n o 1-1; R e g g i n a - S a l e r n i -
t a n a ; S i r a c u s a - N o l a . 

Classifica 
P e r u g i a 10, Po tenza 9; 
L e o n z i o 7; S a m b e n e d e t t e -
s e , R e g g i n a e C a s a r a n o 6; 
J u v e S t a b i a e S a l e r n i t a n a 5; 
Ch ie t i 4 ; M a t e r a , No la , S i r a 
c u s a , Ba r le t t a , A v e l l i n o e 
Lod ig i an i 2; S i ena e G i a r r e 
1 ; l s c h l a 0 . 
* Una par t i ta in p iù 

Girone A: Aosta-Olbia. Centese-No-
vara: Cittadella-Ospitaletto, Gior-
gione-Crevalcore; Pavia-Lumezza-
ne; Pergocrsma-Vogherese; Sassa
ri Torres-Lecco; Solblatcse-Legna-
no: Trento-Tempio. 
Classifica: Crevalcore e Olbia 9, Pa
via, Novara e Lecco 7; Tempio e Le
gnano 6; Ospitaletto 5, Trento e Lu-
mezzane 4; Giorgione, Centese e 
Pergocrema 3; Aosta 2: Vogherese 
1 ; Citta del la. Torres e Solbiatese 0 

Girai» B: Cecina-Castel di Sangro; 
Civltanovese-Pontedera; . Forll-
Avezzano; Gualdo-Poggibonsi, L'A-
quila-Baracca Lugo, M Ponsacco-
Maceratase; Montevarchi-Fano; Ri-
mlm-Livorno; Vastese-Viareggio 
Classifica: Gualdo e Fano 7: Poggi-
bonsi e Viareggio 6; Livorno, Pon
sacco e Pontedera 5; Avezzano, Ri-
mini. Baracca Lugo e Cecina 4, Ca
stel di Sangro e Montevarchi 3, Ma
ceratese e Vastese 2; L'Aquila e 
Forlì 1; ClvitanoveseO. 

Girone C: Astrea-Formia. Battipa-
gilese-Fasano; Catanzaro-Molletta; 
Cerveten-Sora. Licata-Tram, Monc-
poll-Turrls: Sangiuseppose-Vigor 
Lamezia; Savoia-Bisceglie; Trapa-
ni-Akragas 
Classifica: Tram, Trapani. Fasano e 
Sora 7, Monopoli 6. Catanzaro e 
Turris 5; Akragas e Sangiuseppeae 
4; Astrea, Battipagliese e Formia 3, 
Savoia 2; Bisccglie, Cervcten, Mol
letta e Vigor Lamezia 1. Licata -3 

iefe 


